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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 5 ottobre 2011.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla missione svolta a Edimburgo, dal 4 al 6 agosto

2011.

(Svolgimento e conclusione).

Valentina APREA, presidente, invita il
collega Barbieri a rendere le comunica-
zioni sulla missione svolta a Edimburgo.

Emerenzio BARBIERI (PdL) rende le
comunicazioni sulla missione svolta ad
Edimburgo (vedi allegato 1).

La Commissione prende quindi atto
delle comunicazioni rese.

La seduta termina alle 14.35.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per i beni
e le attività culturali Francesco Maria
Giro.

La seduta comincia alle 14.35.

Nota di Aggiornamento del Documento di Economia

e Finanza 2011.

Doc. LVII, n. 4-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Bruno MURGIA (PdL), relatore, ri-
corda, in via preliminare, che le recenti
modifiche apportate alla legge di contabi-
lità n. 196 del 2009 dalla legge n. 39 del
2011, allineandosi con il nuovo calendario
stabilito in sede europea, hanno anticipato
alla prima parte dell’anno l’intero pro-
cesso di programmazione nazionale, fis-
sando al 10 aprile la data di presentazione
alle Camere del nuovo Documento di Eco-
nomia e Finanza (DEF), al fine di con-
sentire alle Camere di esprimersi sugli
obiettivi programmatici in tempo utile per
l’invio, entro il 30 aprile, al Consiglio
dell’Unione europea e alla Commissione
europea, del Programma di stabilità e del
Programma nazionale di riforma contenuti
nel DEF. Osserva che sulla base della
procedura del Semestre europeo, nel mese
di giugno la Commissione europea ha
elaborato le raccomandazioni di politica
economica e di bilancio rivolte ai singoli
Stati, sulla base del PNR e del Patto di
Stabilità contenuti nel DEF. Nel mese di
luglio, il Consiglio ECOFIN ha provveduto
ad esaminare ed approvare le raccoman-
dazioni della Commissione, anche sulla
base degli orientamenti espressi dal Con-
siglio europeo di giugno.

Osserva, altresì, che anche al fine di
tener conto delle raccomandazioni formu-
late dalle autorità europee, la legge di
contabilità prevede la presentazione, entro
il 20 settembre di ogni anno, di una Nota
di aggiornamento del Documento di eco-
nomia e finanza. Evidenzia che a seguito
delle modifiche apportate alla legge di
contabilità, la Nota di aggiornamento ha
assunto le caratteristiche di uno strumento
obbligatorio, posto che la sua presenta-
zione non è più eventuale e connessa al
verificarsi di eventuali scostamenti degli
andamenti di finanza pubblica. Nel detta-
glio, l’articolo 10-bis della legge di conta-
bilità prevede che la Nota di aggiorna-
mento del Documento di Economia e Fi-
nanza contenga l’eventuale aggiornamento
delle previsioni macro-economiche e di
finanza pubblica per l’anno in corso e per
il periodo di riferimento, nonché le even-
tuali integrazioni al Documento di Econo-
mia e Finanza conseguenti alle raccoman-
dazioni del Consiglio europeo sul Pro-
gramma di stabilità e al PNR; l’eventuale
aggiornamento degli obiettivi programma-
tici individuati dal Documento di Econo-
mia e Finanza, al fine di prevedere una
loro diversa ripartizione tra lo Stato e le
amministrazioni territoriali ovvero di re-
cepire le indicazioni contenute nelle rac-
comandazioni eventualmente formulate
dalla Commissione europea; l’obiettivo di
saldo netto da finanziare del bilancio dello
Stato e di saldo di cassa del settore statale;
il contenuto del Patto di stabilità interno
e le sanzioni da applicare in caso di
mancato rispetto del Patto medesimo,
nonché il contenuto del Patto di conver-
genza, e le misure volte a realizzare il
percorso di convergenza previsto dall’ar-
ticolo 18 della legge n. 42 del 2009 di
attuazione del federalismo fiscale; l’indi-
cazione di eventuali disegni di legge col-
legati. In proposito la Nota precisa che a
completamento della manovra 2012-2014
il Governo intende « collegare » i provve-
dimenti in materia di infrastrutture, libe-
ralizzazioni e privatizzazioni, nonché in
favore del Sud.

Sottolinea, innanzitutto, che nel me-
rito del provvedimento all’esame della
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Commissione, la Nota di aggiornamento
del Documento di Economia e Finanza
2011 presenta una revisione delle stime
di crescita per l’anno in corso e per gli
anni successivi, in considerazione dei se-
gnali di rallentamento della ripresa eco-
nomica, che si sono manifestati a livello
internazionale, nei mesi estivi, dopo l’ini-
ziale fase di recupero dalla crisi che si
era avviata nel corso del 2010. Nel se-
condo trimestre dell’anno, infatti, il com-
mercio e la produzione mondiale hanno
registrato un rallentamento rispetto al
ritmo di espansione del primo trimestre.
Rispetto a quanto previsto ad aprile, il
rallentamento dell’economia ed il riemer-
gere delle tensioni sui mercati finanziari,
e, in particolare, sul debito sovrano dei
paesi dell’area dell’euro, hanno determi-
nato, nel complesso, un deterioramento
delle prospettive di crescita dell’economia
globale. Sottolinea che, in considerazione
dell’indebolimento delle prospettive eco-
nomiche mondiali, la Nota di aggiorna-
mento del Documento di Economia e
Finanza rivede il quadro macroecono-
mico italiano per l’anno in corso e per
il triennio 2012-2014, evidenziando un
trend di crescita dell’economia italiana
meno favorevole rispetto alle previsioni
formulate nel Documento presentato ad
aprile 2011. In particolare, per il 2011 il
PIL italiano è stimato crescere ad un
tasso dello 0,7 per cento rispetto all’1,1
per cento indicato ad aprile. Una crescita
ancora modesta è indicata anche per gli
anni 2012 e 2013, in cui il PIL è previsto,
rispettivamente, allo 0,6 per cento e allo
0,9 per cento. Nel 2014 la crescita si
attesterebbe all’1,2 per cento. Ricorda
che, come evidenzia la Nota, la revisione
al ribasso delle previsioni di crescita
dell’economia italiana è da mettere in
relazione non soltanto al rallentamento
dell’economia mondiale, ma anche al-
l’operare della pluralità di fattori legati
alla manovra di risanamento dei conti
pubblici varata nell’estate con i decreti-
legge 6 luglio 2011, n. 98 e 13 agosto
2011, n. 138. Rileva, in particolare, che
l’ulteriore correzione operata dal decreto-
legge n. 138 del 2011, mirata a realizzare

il pareggio di bilancio già nel 2013, con
un anno di anticipo rispetto a quanto
fissato nel Programma di stabilità, con-
tenuto nel Documento di Economia e
Finanza di aprile scorso, potrebbe pro-
durre, secondo quanto affermato nella
Nota di aggiornamento, « effetti non po-
sitivi sul livello di attività economica nel
breve periodo attraverso gli usuali canali
di trasmissione agli aggregati della spesa
privata, in parte controbilanciati da ef-
fetti positivi sulla crescita che si faranno
via via sempre più consistenti con il
passare del tempo ». Fa presente che
rispetto alle previsioni contenute nel Do-
cumento di Economia e Finanza 2011,
tutte le variabili del quadro macroeco-
nomico manifestano un rallentamento.
Nel dettaglio, i consumi nazionali sono
stimati in rallentamento rispetto alle pre-
visioni di aprile. In particolare, essi si
attesterebbero allo 0,7 per cento nel
2011, lievemente al di sotto di quanto
stimato nel Documento di Economia e
Finanza, e si contrarrebbero ulterior-
mente nel biennio 2012-2013, attestandosi
allo 0,4 per cento in ciascuno degli anni.
Nel 2014, i consumi tornerebbero a cre-
scere dello 0,7 per cento, al di sotto
dell’1,3 per cento ipotizzato ad aprile.
Riguardo agli investimenti fissi lordi, per
l’anno in corso sono stimati in crescita
dell’1,3 per cento, rispetto all’1,8 per
cento di aprile. La stima al ribasso è
ascrivibile soprattutto alla debolezza nel
settore delle costruzioni, che risulta più
ampia rispetto a quanto ipotizzato nel
Documento di Economia e Finanza, man-
tenendosi su valori negativi fino alla fine
del 2012. Gli investimenti, nel complesso,
si mantengono ad un livello modesto
anche negli anni successivi, attestandosi
all’1,1 per cento nel 2012 (rispetto al 2,5
per cento previsto nel Documento di
Economia e Finanza) e raggiungendo il
2,4 per cento nel 2014. Osserva, inoltre,
che per ciò che concerne gli scambi con
l’estero, anche le esportazioni, frenate dal
rallentamento della domanda mondiale,
sono stimate crescere del 4,4 per cento
nel 2011, meno di quanto previsto nel
Documento di Economia e Finanza. Un
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ulteriore rallentamento si avrebbe nel
2012, in cui le esportazioni crescerebbero
del 3,7 per cento, di circa 0,6 punti in
meno di quello previsto nel Documento
di Economia e Finanza. La crescita delle
esportazioni si manterrebbe ad un livello
medio del 4,3 per cento nel biennio
successivo.

Aggiunge che, con riferimento al mer-
cato del lavoro, la Nota espone per l’oc-
cupazione un lieve miglioramento di 0,2
punti percentuali, rispetto a quanto pre-
visto ad aprile, delle stime di crescita per
l’anno in corso, ascrivibile alla crescita
occupazionale registrata nel secondo tri-
mestre e alle revisioni al rialzo formulate
dall’ISTAT per i trimestri precedenti. Negli
anni successivi, la crescita dell’occupa-
zione si manterrebbe a livelli modesti,
intorno allo 0,3 per cento, attestandosi su
valori inferiori a quelli previsti nel Docu-
mento di Economia e Finanza. Per quanto
concerne il tasso di disoccupazione, la
Nota stima a fine 2011 un tasso pari all’8,2
per cento, rispetto all’8,4 per cento del
Documento di Economia e Finanza, che si
mantiene stabile intorno all’8 per cento
fino al 2014. Per quanto concerne l’infla-
zione, si prevede una revisione al rialzo
dell’inflazione programmata per il 2011,
rispetto a quanto stabilito nel Documento
di Economia e Finanza, dall’1,5 al 2 per
cento, mentre per gli anni successivi si
conferma un valore dell’1,5 per cento. La
maggiore pressione inflativa nell’anno in
corso è effetto dei rincari delle materie
prime: il deflatore dei consumi privati
viene, infatti, stimato in aumento al 2,6
per cento nel 2011, rispetto al 2,3 di
aprile. Negli anni successivi, il deflatore
dei consumi scende all’1,9 per cento nel
2012 e all’1,8 per cento nel 2013-2014.
Sottolinea poi che, con riguardo al quadro
di finanza pubblica, sulla base dell’articolo
10-bis della legge di contabilità, la Nota,
oltre alle nuove previsioni macroeconomi-
che, presenta un aggiornamento degli
obiettivi programmatici di finanza pub-
blica, alla luce degli effetti determinati sul
quadro di finanza pubblica dai decreti
legge emanati nel corso dell’estate, vale a
dire il decreto-legge n. 98 del 2011 ed il

decreto-legge n. 138 del 2011, convertiti,
rispettivamente, dalle leggi nn. 111 e 148
del 2011. Osserva che il quadro program-
matico riportato nel Documento di Eco-
nomia e Finanza dell’aprile 2011 preve-
deva il raggiungimento del pareggio di
bilancio entro il 2014 mediante una ma-
novra correttiva pari a circa 2,3 punti di
PIL nel biennio 2013-2014, cui è stato dato
seguito mediante il decreto-legge del 6
luglio 2011, n. 98, che ha effettuato un
intervento correttivo nel periodo pari a
circa 48 miliardi di euro netti cumulati.
Successivamente, in presenza del riacuirsi
della crisi finanziaria, e delle relative ten-
sioni sui differenziali di rendimento dei
titoli del debito pubblico nazionale ri-
spetto ad altri paesi europei, con il de-
creto-legge 13 agosto 2011, n.138, è stato
effettuato un ulteriore intervento corret-
tivo che, anche al fine di anticipare il
pareggio di bilancio al 2013, ha elevato la
correzione complessiva a 59,8 miliardi,
pari al 3,5 punti di PIL. Rileva, altresì, che
in termini assoluti, la riduzione dell’inde-
bitamento netto delle amministrazioni
pubbliche rispetto alle previsioni tenden-
ziali è pari a 2,8 miliardi nel 2011, 28,3
miliardi nel 2012, 54,3 miliardi nel 2013 e
59,8 miliardi nel 2014. La correzione è
prevista prevalentemente sul lato delle
entrate, ove peraltro si include, per un
importo pari a circa la metà della corre-
zione medesima, la riduzione delle agevo-
lazioni fiscali prevista dal decreto-legge
n. 138. Riduzione che tuttavia si prevede
che possa non attivarsi qualora i medesimi
effetti finanziari positivi – 20 miliardi nel
2014 – vengano conseguiti con provvedi-
menti di riordino delle spese, in partico-
lare attraverso l’attuazione della proposta
di legge delega in materia fiscale e assi-
stenziale. Al netto di tale riduzione, la
correzione sulle entrate è sostanzialmente
equivalente a quella sulle uscite. Fa pre-
sente che per quanto concerne l’articola-
zione della manovra tra i tre sottosettori
delle amministrazioni pubbliche, essa in-
cide per 45,2 miliardi di euro sulle am-
ministrazioni centrali, per 11,5 miliardi
sulle amministrazioni locali e per 3,1 mi-
liardi sugli enti di previdenza.
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Rileva che in termini di PIL, la manovra
adottata nel corso dell’estate con i due citati
provvedimenti comporta una correzione di
importo crescente nel periodo 2011-2014,
pari allo 0,2 per cento nel 2011, 1,7 per
cento nel 2012, 3,3 per cento nel 2012 e 3,5
per cento nel 2014. Precisa che nel com-
plesso, per effetto della manovra e dell’evo-
luzione attesa del quadro macroeconomico
e finanziario, si determina, rispetto al qua-
dro programmatico indicato dal DEF di
aprile, un miglioramento del deficit di bi-
lancio pari, in percentuale del PIL, all’1,1
per cento nel 2012 ed all’1,4 per cento nel
2013, con conseguente sostanziale raggiun-
gimento del pareggio in tale anno. Come
ricordato nella Nota, l’adozione di una ma-
novra di importo complessivamente supe-
riore a quello originariamente program-
mato è scaturita dalla necessità di contra-
stare l’ampliamento dei differenziali di ren-
dimento dei titoli di stato italiani rispetto a
quelli di altri paesi nell’area dell’euro ma-
nifestatisi durante l’estate ed anticipare già
al 2013 il pareggio di bilancio. Relativa-
mente alle misure di contenimento adottate
con i due decreti legge n. 98 e n. 138 del
2011 si dovrebbe determinare un sostan-
ziale azzeramento del deficit tendenziale
previsto nel Documento di Economia e Fi-
nanza 2011 per gli anni 2013 e 2014, pari al
–2,7 per cento nel 2013 e al –2,6 per cento
nel 2014, realizzando in tal modo il pareg-
gio di bilancio con un anno di anticipo
rispetto a quanto in precedenza indicato.
Sottolinea che a seguito della manovra di
contenimento dei conti, l’indebitamento
netto scende a –1,6 per cento nel 2012 per
attestarsi al –0,1 per cento del PIL nel 2013.
Nel 2014 si registrerebbe un saldo positivo
di bilancio pari allo 0,2 per cento. L’avanzo
primario è previsto in progressivo aumento
dallo 0,9 per cento del PIL stimato per
l’anno in corso al 5,7 per cento nel 2014. La
spesa per interessi mantiene un profilo di
crescita nel periodo sostanzialmente ana-
logo a quanto giù previsto ad aprile.

Rileva, altresì, che per quanto concerne
il rapporto debito pubblico/PIL, il nuovo
quadro indica, in presenza di una revi-
sione al ribasso del PIL, una evoluzione
dell’andamento del debito pubblico molto

simile a quanto stimato nel Documento di
Economia e Finanza. Per il 2011, il rap-
porto debito/PIL dovrebbe attestarsi in-
torno al 120,6 per cento rispetto al 120,0
per cento previsto nel Documento di Eco-
nomia e Finanza, a causa della revisione al
ribasso delle previsioni di crescita e di una
riduzione della crescita dello stock del
debito molto limitata rispetto all’ultima
previsione. Con riferimento al 2013-2014,
invece, il miglioramento dell’avanzo pri-
mario consentirebbe un percorso di ridu-
zione del debito appena più accentuato
rispetto al Documento di Economia e
Finanza. La nuova previsione di indebita-
mento deriva dai miglioramenti determi-
nati dalla manovra sul conto delle ammi-
nistrazioni pubbliche rispetto a quanto
risultava negli andamenti tendenziali pre-
visti nel Documento di Economia e Fi-
nanza dello scorso aprile. In particolare,
negli anni 2010-2014, si evidenzia un au-
mento delle entrate finali, che passano dal
46,6 per cento del PIL del 2010 al 47,8 per
cento del 2014, ed una riduzione delle
spese finali, che si contraggono di 2,4
punti percentuali di PIL, passando dal 52,2
per cento del 2010 al 48,8 per cento nel
2014. La spesa primaria registra una ri-
duzione di circa 2,3 punti percentuali di
PIL nel periodo 2010-2014. La spesa per
interessi presenta un’incidenza sul PIL
sostanzialmente analoga a quella già indi-
cata nel Documento di Economia e Fi-
nanza, in crescita dal 4,5 per cento del
2010 al 5,5 per cento del 2014, soprattutto
per effetto delle recenti tensioni sui mer-
cati finanziari e delle relative ripercussioni
sulla struttura dei tassi di interesse dei
titoli del debito pubblico. Ricorda, altresì,
che la pressione fiscale, al netto degli
effetti delle riduzioni delle agevolazioni
fiscali – 20 miliardi di euro – aumenta
sino ad attestarsi al 43,7 per cento nel
2014. Nell’ipotesi in cui trovassero appli-
cazione le predette riduzioni, la pressione
fiscale complessiva raggiungerebbe il 44,9
per cento del PIL.

Segnala che, con riguardo, in partico-
lare alle competenze della Commissione
cultura, l’Allegato I contiene le relazioni
sulle spese di investimento e sullo stato di

Mercoledì 5 ottobre 2011 — 95 — Commissione VII



attuazione delle relative leggi pluriennali
di spesa, con riguardo sia al Ministero
dell’università e della ricerca scientifica,
alle pagine 491 e seguenti, sia al Ministero
per i beni e le attività culturali, alle pagine
1081 e seguenti. Aggiunge, altresì, che
nell’Allegato III, contenente il « Rapporto
annuale 2010 sugli interventi nelle aree
sottoutilizzate », viene rammentato che la
nuova strategia europea « UE 2020 », che
rappresenta la risposta per uscire dall’in-
stabilità prodotta dalla crisi internazionale
del 2009, ha tra i suoi obiettivi fondamen-
tali una crescita intelligente e inclusiva,
tale da sviluppare un’economia basata
sulla conoscenza e sull’innovazione, non-
ché con un alto tasso di occupazione, che
favorisca la coesione economica, sociale e
territoriale. In particolare, l’obiettivo co-
munitario per il 2020 per l’istruzione ri-
guarda la riduzione dell’abbandono scola-
stico, dall’attuale 15 al 10 per cento, e
l’innalzamento della quota di popolazione
laureata tra i 30 e i 34 anni dal 31 ad
almeno il 40 per cento. Pertanto, vengono
fissati gli obiettivi nazionali in tema di
abbandoni scolastici, al 17,9 per cento al
2013, al 17,3 per cento al 2015 e al 15-16
per cento al 2020. Conclude ricordando
come nel documento, il fenomeno dell’ab-
bandono scolastico nelle scuole elementari
sia quasi scomparso, mentre permane
grave, soprattutto in alcune aree del paese,
l’abbandono scolastico nelle scuole supe-
riori.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per i beni e
le attività culturali Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 14.45.

Proposta di nomina del dottor Paolo Tenna e del
dottor Alberto Contri a componenti del consiglio di
amministrazione della Fondazione Centro sperimen-
tale di cinematografia.
Nomine nn. 121 e 122.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 143, comma 4, del regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di nomina all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 20
settembre 2011.

Ricardo Franco LEVI (PD) preannuncia,
a nome del gruppo del PD, la non parteci-
pazione al voto sulle proposte di nomina in
esame per ragioni di metodo e non di me-
rito. Motiva, in particolare, la non parteci-
pazione al voto in relazione alla mancata
partecipazione del ministro Galan ai lavori
della Commissione e al fatto che ancora
non abbia voluto concludere la sua audi-
zione, solo avviata dalla Commissione la
scorsa estate, sugli indirizzi programmatici
del suo dicastero. Precisa che laddove il suo
gruppo avesse deciso di partecipare alle
votazioni si sarebbe espresso, nel merito, a
favore della nomina del dottor Contri ma
contro quella del dottor Tenna, in quanto
l’attività professionale consistente anche
nell’inserimento di indicazioni pubblicita-
rie nel contesto dei film prodotti e finanche
nei titoli degli stessi non si ritiene qualifi-
care la persona a ricoprire il ruolo di valu-
tazione imparziale che presuppone la ca-
rica in questione. Ritiene quindi indispen-
sabile che il Ministro partecipi ai lavori
della Commissione, fornendo le risposte ri-
chieste.

Valentina APREA, presidente, comunica
alla Commissione di avere appena appreso
per le vie brevi che il ministro ha mani-
festato la sua disponibilità ad essere pre-
sente in Commissione il 25 ottobre pros-
simo, alle ore 14.30.

Giuseppe GIULIETTI (Misto), prende
atto della comunicazione, peraltro tardiva
del funzionario del Ministro, condividendo
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peraltro quanto detto dal collega Levi; il
ministro Galan si è deciso troppo tardi ad
intervenire ai lavori della Commissione.
Prende atto peraltro che per altri tipi di
nomine di suo esclusivo interesse, come
quelle per Cinecittà-Luce, o per altri in-
terventi suoi personali, come per il Pa-
lazzo del cinema di Venezia, il Ministro
abbia sempre tempo, senza renderne as-
solutamente partecipe la Commissione cul-
tura. Per tali ragioni, ritiene a sua volta
assolutamente impossibile esprimere valu-
tazioni nel merito delle proposte di no-
mina in esame. Auspica d’altra parte che
l’assenza del Ministro Galan non sia in
alcun modo collegata ad alcune riflessioni,
per così dire, circolate in questo Palazzo e
in altri ministeriali, che hanno equiparato
i pareri della Commissione cultura ad un
ordine del giorno o peggio ad un sigaro,
per sottolinearne l’inutilità dileggiando il
ruolo istituzionale del Parlamento. Invita
quindi il sottosegretario Giro a farsi por-
tatore di questo malessere della Commis-
sione al Ministro e al suo principale fun-
zionario collaboratore.

Emerenzio BARBIERI (PdL) deve di-
chiararsi assolutamente d’accordo con i
colleghi Levi e Giulietti, rilevando come il
ritardo con cui il ministro Galan intende-
rebbe concludere l’audizione interrotta la
scorsa estate sia riprovevole. Ritiene, come
ha già avuto modo di sottolineare in
qualità di vicepresidente della Commis-
sione nella passata legislatura con riferi-
mento alle perduranti assenze degli allora
ministri e sottosegretari del Governo
Prodi, che sia assolutamente grave la man-
canza di rispetto istituzionale del Governo
nei confronti del Parlamento.

Gabriella CARLUCCI (PdL) preannun-
cia che non parteciperà al voto sulle
proposte di nomina in esame e sui futuri
atti provenienti dal Ministro Galan, fino a
quando non verrà fornita alla Commis-
sione bilancio di questo ramo del Parla-
mento la relazione tecnica sugli oneri
finanziari della sua legge quadro sullo
spettacolo dal vivo approvata all’unanimità
dalla Commissione. Ricorda che si tratta

di un atto dovuto del Governo che si
attende da prima dell’estate.

Manuela GHIZZONI (PD) condivide le
ragioni espresse dal collega Levi, ritenendo
che oramai il ministro Galan debba ne-
cessariamente dare quelle risposte di ca-
rattere politico che i colleghi Barbieri e
Carlucci hanno dichiarato di attendere.

Benedetto Fabio GRANATA (FLpTP)
intende sottolineare anzitutto l’onestà in-
tellettuale del collega Barbieri, che ha
posto una riflessione importante sulla cor-
rettezza dei rapporti fra Parlamento e
Governo. Stigmatizza, quindi, il metodo
utilizzato dal ministro Galan, di cui tut-
tavia non è partecipe il sottosegretario
Giro che ha invece sempre seguito i lavori
della Commissione. Fra l’altro evidenzia
come il ministro abbia commissariato un
ente molto importante per il funziona-
mento del cinema com’è Cinecittà-Luce,
senza spiegarne i motivi alla Commissione.
Pertanto, preannuncia la sua non parte-
cipazione al voto sulle proposte di nomina
in esame, fino a quando il ministro con-
tinuerà a proseguire in questo metodo
poco rispettoso del Parlamento.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia
a nome del suo gruppo l’astensione dal
voto, rilevando che l’annuncio da parte del
ministro della sua disponibilità a parteci-
pare ai lavori della Commissione il 25
ottobre prossimo, non risolve la questione
della corretta partecipazione del Parla-
mento alle scelte del Governo, che con il
metodo finora seguito non è stata affatto
assicurata.

Renzo LUSETTI (UdCpTP) preannuncia
l’astensione del suo gruppo dal voto, os-
servando come il Governo non possa pro-
porre nomine in modo così poco condiviso,
tra l’altro nella totale latitanza del mini-
stro.

Paola GOISIS (LNP), intervenendo an-
che a nome del suo gruppo, preannuncia
che come sempre si adeguerà alle scelte
della maggioranza, seppure in questa oc-
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casione con disagio, visto che il ruolo della
Commissione viene costantemente smi-
nuito. Il Governo propone nomine non
condivise, di modo che anche ai parla-
mentari della maggioranza non rimane
che constatare, con delusione, le decisioni
assunte unilateralmente dall’Esecutivo.

Valentina APREA, presidente, sottopone
alla Commissione la valutazione di chie-
dere al Ministro di anticipare il seguito
della sua audizione la prossima settimana,
allo scopo di poter procedere nella seduta
odierna alla votazione sulle proposte di
nomina in esame.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) ribadisce,
anche a nome del suo gruppo, che il
problema non è tanto la fissazione dei
tempi dell’audizione, non rilevando la dif-
ferenza di una settimana, quanto piuttosto
la metodologia di rapporti tra Parlamento
e Governo che, per come è stata impostata
dal ministro Galan finora è totalmente
non corretta. Ribadisce, quindi, che i de-
putati del gruppo del Pd in Commissione
non parteciperanno al voto sulle proposte
di nomina in esame fintanto che il Mini-
stro Galan non concluda la sua audizione.

Valentina APREA, presidente, apprez-
zate le circostanze, nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
vengono i sottosegretari di Stato per i beni
e le attività culturali, Francesco Maria
Giro, e alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri, con delega allo sport, Rocco
Crimi.

La seduta comincia alle 14.55.

Valentina APREA, presidente, propone
di passare immediatamente all’esame del-

l’atto del Governo n. 396 e, indi, all’esame
in sede referente del nuovo testo C. 2800
e abbinate.

La Commissione concorda.

Schema di decreto legislativo recante valorizzazione

dell’efficienza delle università e conseguente introdu-

zione di meccanismi premiali nella distribuzione di

risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante

anche mediante la previsione di un sistema di accre-

ditamento periodico delle università e la valorizza-

zione della figura dei ricercatori a tempo indetermi-

nato non confermati al primo anno di attività.

Atto n. 396.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, ri-
leva che lo schema di decreto legislativo in
esame, approvato in via preliminare dal
Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2011,
attua parzialmente la delega di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), della legge
n. 240 del 2010, finalizzata alla valorizza-
zione della qualità e dell’efficienza del
sistema universitario, alla conseguente in-
troduzione di meccanismi premiali nella
distribuzione delle risorse pubbliche e alla
valorizzazione dei ricercatori. Ricorda che
i principi e i criteri direttivi per l’esercizio
di tale delega sono indicati al comma 3,
lettere a), b), c), d), e), g), dello stesso
articolo 5, nel quale si fa riferimento ai
sistemi di accreditamento e valutazione
delle sedi e dei corsi universitari e al loro
raccordo con gli incentivi economici, non-
ché alla revisione del trattamento econo-
mico dei ricercatori non confermati a
tempo indeterminato, nel primo anno di
attività. Aggiunge che il testo è organizzato
in 5 capi, il primo dei quali – artt. 1 –3
– reca i principi generali.

Sottolinea che l’articolo 1 riporta le
definizioni. In particolare, per corsi di
studio si intendono quelli previsti dall’ar-
ticolo 3 del decreto ministeriale n. 270 del
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2004 – corsi di laurea e di laurea magi-
strale; corso di specializzazione; corso di
dottorato di ricerca –, e con il termine
sede si fa riferimento alla sede ammini-
strativa e a quella decentrata delle uni-
versità. L’articolo 2 individua l’oggetto del
regolamento. In particolare, il comma 1 fa
riferimento ai tre sistemi che devono ga-
rantire le finalità di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), primo periodo, della
legge n. 240 del 2010, dei quali due nuovi
e uno, già esistente, da potenziare. I due
sistemi da introdurre ex novo riguardano
l’accreditamento iniziale e periodico delle
sedi e dei corsi di studio universitari e la
valutazione e assicurazione di qualità, ef-
ficienza ed efficacia della didattica e della
ricerca. Il sistema da potenziare è quello
di autovalutazione interno all’ateneo. Il
comma 2 anticipa il contenuto degli arti-
coli 14 e 15. Rileva, all’articolo 2, comma
2, l’opportunità di sostituire l’espressione
« in sede di programmazione triennale »
con l’espressione « in sede di definizione
delle linee generali di indirizzo della pro-
grammazione triennale delle università, ai
sensi dell’articolo 1-ter del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1 della
legge 31 marzo 2005, n. 43 », in quanto la
programmazione è di competenza delle
università. L’articolo 3 delinea l’ambito di
applicazione. In coerenza con l’articolo 5,
comma 1, della legge n. 240 del 2010, che
fa riferimento al « sistema universitario »,
le disposizioni del decreto si applicano a
tutte le istituzioni universitarie italiane,
statali e non, compresi gli istituti univer-
sitari ad ordinamento speciale e le uni-
versità telematiche. Tuttavia, le disposi-
zioni dell’articolo 14 non si applicano alle
università non statali – in quanto, eviden-
zia la relazione introduttiva, esse non
usufruiscono del contributo pubblico –, e
il sistema di accreditamento di cui al Capo
II non si applica ai dottorati di ricerca, per
i quali la legge n. 240 del 2010, all’articolo
19, rinvia ad un decreto ministeriale, su
proposta dell’ANVUR. Evidenzia che il
Capo II disciplina il sistema di accredita-
mento delle sedi e dei corsi di studio
universitari. Sottolinea, in particolare,

come l’articolo 4 dispone che l’accredita-
mento iniziale è effettuato sulla base di
indicatori definiti dall’ANVUR ai sensi del-
l’articolo 5, volti a misurare e verificare i
requisiti didattici, strutturali, organizza-
tivi, di qualificazione dei docenti e della
ricerca idonei a garantire qualità, effi-
cienza ed efficacia, nonché a verificare la
sostenibilità finanziaria delle attività. L’ac-
creditamento periodico verifica la persi-
stenza dei requisiti almeno ogni 5 anni per
le sedi e 3 anni per i corsi di studio. In
base alla formulazione, dunque, non è
escluso che la periodicità possa essere ad
intervalli minori. Suggerisce che all’arti-
colo 4, comma 3, occorrerebbe fare rife-
rimento agli anni accademici, poiché, ai
sensi dell’articolo 8, la comunicazione del-
l’ANVUR al Ministero circa gli esiti del-
l’attività di monitoraggio si basa sulle
relazioni redatte dai nuclei di valutazione
interna delle università ogni quinquennio
accademico per le sedi e ogni triennio
accademico per i corsi di studio. Rileva,
altresì, che nell’articolo 5 è stabilito che
l’ANVUR definisce gli indicatori per l’ac-
creditamento entro sessanta giorni dal-
l’emanazione del decreto legislativo e che
gli stessi sono adottati con decreto del
Ministro e pubblicati sui siti del Ministero,
dell’ANVUR e di ogni università. Gli indi-
catori sono definiti tenendo conto degli
standard e delle linee guida stabilite dal-
l’Associazione europea per l’assicurazione
della qualità del sistema universitario; de-
gli obiettivi qualitativi definiti annual-
mente dal Ministero ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 76 del 2010; delle linee
generali di indirizzo della programma-
zione triennale delle università definite
con decreto del Ministro; dell’accerta-
mento della sostenibilità economico-finan-
ziaria. Gli indicatori sono revisionati con
periodicità analoga a quella dell’accredi-
tamento, tenendo conto anche dell’attività
di monitoraggio di cui all’articolo 8.

Rileva, altresì, che all’articolo 5, comma
2, sarebbe più opportuno richiamare il
comma 1 dello stesso articolo 5, invece
dell’articolo 4, comma 2. Ricorda, poi, che
gli articoli 6 e 7 riguardano l’accredita-

Mercoledì 5 ottobre 2011 — 99 — Commissione VII



mento, rispettivamente, delle sedi e dei
corsi di studio, con vari tratti in comune.
Per le sedi e i corsi di studio già esistenti
e attivati alla data di entrata in vigore del
decreto, la procedura di accreditamento è
rimessa ad un programma stabilito dal-
l’ANVUR entro 120 giorni dalla stessa data
che, per l’accreditamento dei corsi di stu-
dio, indica gli adempimenti degli atenei.
Aggiunge che la procedura di accredita-
mento di nuove sedi è, invece, disciplinata
dal decreto: essa inizia con la presenta-
zione al Ministero della richiesta di isti-
tuzione delle stesse e – nel rispetto di
quanto disposto dalle linee generali della
programmazione – di contestuale accre-
ditamento dei corsi che si intendono isti-
tuire. La procedura di accreditamento di
nuovi corsi presso sedi esistenti ha inizio
in concomitanza ed in coerenza con la
procedura di istituzione dei corsi prevista
dal decreto ministeriale n. 270 del 2004.
In particolare, il nucleo di valutazione
interna, dopo aver accertato che sono
rispettati gli indicatori di accreditamento
iniziale definiti dall’ANVUR, redige una
relazione tecnico-illustrativa, che l’univer-
sità deve inserire nel sistema informativo
e statistico del Ministero. Osserva che sia
per le sedi che per i corsi, entro 30 giorni
dal ricevimento della richiesta e della
documentazione, il Ministero trasmette
tutto all’ANVUR, che si esprime con mo-
tivato parere sulla sussistenza dei presup-
posti per l’accreditamento entro 120 giorni
dal ricevimento. L’ANVUR può avvalersi di
esperti della valutazione e programmare
accertamenti anche mediante ispezioni,
sostenendone gli oneri a carico del proprio
bilancio. Il Ministero, con istanza moti-
vata, può chiedere il riesame della valu-
tazione: in tal caso l’ANVUR formula un
parere definitivo entro trenta giorni dal
ricevimento della richiesta. Il Ministro, su
conforme parere dell’ANVUR, concede o
nega l’accreditamento con decreto. In par-
ticolare, nel decreto relativo all’accredita-
mento delle sedi sono indicate le modalità
e i tempi per l’avvio del procedimento di
istituzione dei nuovi corsi. In particolare
rileva che, mentre nel caso di accredita-
mento di nuove sedi la procedura di

istituzione del corso si avvia dopo aver
ottenuto lo stesso accreditamento, nel caso
di corsi da accreditare in sedi già esistenti
sembrerebbe che le procedure di istitu-
zione e di accreditamento dei corsi si
avviino contestualmente. Segnala, al ri-
guardo, l’opportunità di un chiarimento, in
particolare esplicitando se si intenda fare
riferimento alla deliberazione dell’univer-
sità di cui all’articolo 9, comma 2, del
decreto ministeriale n. 270 del 2004.
Segnala, inoltre, che all’articolo 7, comma
5, il riferimento corretto è al comma 4 –
e non al comma 2 –; al comma 8, il
riferimento corretto è al comma 7 e non
al comma 5.

Osserva, quindi, che il decreto relativo
all’accreditamento dei corsi di studio è
trasmesso all’università e al nucleo di
valutazione della stessa non oltre la data
del 15 giugno che precede l’avvio dell’anno
accademico. In mancanza di istituzione o
di attivazione del corso accreditato nei
tempi indicati nel decreto, qualora si vo-
glia procedere in seguito all’attivazione,
deve essere avanzata una nuova richiesta
di accreditamento. Nel caso di richiesta di
accreditamento di nuove sedi, l’eventuale
esito negativo dell’accreditamento di uno o
più corsi non preclude l’accreditamento
iniziale della sede. Ovviamente, invece, nel
caso di richiesta di accreditamento di
nuovi corsi di studio, il mancato conse-
guimento dell’accreditamento preclude
ogni ulteriore fase della procedura di isti-
tuzione del nuovo corso. Ricorda che l’ar-
ticolo 8 disciplina l’attività di monitoraggio
volta a verificare il rispetto nel tempo degli
indicatori stabiliti per l’accreditamento.
Segnala che, all’articolo 8, comma 1, ap-
pare più corretto il riferimento all’articolo
5, comma 1 e non all’articolo 4, comma 2.
Per maggiore semplicità, peraltro, si po-
trebbero sopprimere le parole da « di cui
all’articolo » fino a « degli indicatori ». Se-
gnala, inoltre, l’inappropriato uso del pro-
nome dimostrativo « questa ». Infine, men-
tre il comma 2 affida ad un provvedimento
dell’ANVUR la definizione delle modalità
di presentazione delle relazioni dei nuclei
di valutazione, il comma 3 definisce le
stesse modalità. Rileva che il monitoraggio
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è svolto dall’ANVUR secondo criteri e
metodologie da essa stabiliti ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, lettera b), del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 76 del 2010. Già il decreto dispone,
comunque, che l’ANVUR si avvale dei
nuclei di valutazione interna delle univer-
sità, che redigono una relazione sui risul-
tati dell’applicazione degli indicatori ogni
5 anni accademici per le sedi e ogni 3 anni
accademici per i corsi di studio. I conte-
nuti e le modalità di presentazione delle
relazioni sono definiti dall’ANVUR. Già lo
schema di decreto dispone, peraltro, che le
relazioni sono inserite nel sistema infor-
mativo e statistico del Ministero e sono
contestualmente trasmesse in formato car-
taceo al Ministero e all’ANVUR. Entro 60
giorni dal ricevimento delle relazioni l’AN-
VUR – che anche in tal caso si può
avvalere di esperti della valutazione e
programmare ispezioni con oneri a pro-
prio carico – esprime un motivato parere
al Ministero circa il mantenimento dell’ac-
creditamento della sede e dei corsi, ovvero
avanzando proposta di non conferma del-
l’accreditamento e di soppressione delle
sede o dei corsi di studio, oppure di
accorpamento dei corsi, federazione e fu-
sione di atenei, razionalizzazione dell’of-
ferta formativa. Con riferimento a queste
ultime possibilità, il testo richiama l’arti-
colo 3 della legge n. 240 del 2010.

Rileva che la norma richiamata prevede
che i progetti di federazione e fusione di
atenei e di razionalizzazione dell’offerta
formativa sono presentati dagli atenei inte-
ressati e sono approvati dal Ministero pre-
via valutazione dell’ANVUR e dei comitati
regionali di coordinamento. Poiché, invece,
nel caso in esame le proposte fanno capo
all’ANVUR, sembrerebbe più appropriato
richiamare l’articolo 3, comma 1, lettera e),
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 76 del 2010. Sottolinea, quindi, che al
Ministero, entro 20 giorni dal ricevimento
degli esiti del monitoraggio, può chiedere
un ulteriore approfondimento all’ANVUR
che, entro 20 giorni dal ricevimento della
richiesta, formula il parere definitivo. Il
Ministro, su conforme parere dell’ANVUR,
con decreto – trasmesso all’università e al

nucleo di valutazione non oltre il 15 giugno
antecedente l’avvio dell’anno accademico –
conferma l’accreditamento, ovvero ne di-
spone la revoca. Osserva, dunque, che
ferme restando le scadenze triennali e
quinquennali, i nuclei di valutazione in-
terna devono comunque comunicare tem-
pestivamente al Ministero e all’ANVUR
l’eventuale intervenuta mancata rispon-
denza delle sedi o dei corsi agli indicatori,
per l’avvio dell’attività di valutazione. In
questa ipotesi, non è esplicitamente richie-
sto l’inserimento nel sistema informativo e
statistico del Ministero. I risultati dell’atti-
vità di monitoraggio confluiscono nel Rap-
porto sullo stato del sistema universitario e
della ricerca di cui all’articolo 4, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 76 del 2010, del quale si dispone la pub-
blicazione nel sito dell’ANVUR e del Mini-
stero. Ricorda, altresì, che il Rapporto sullo
stato del sistema universitario e della ri-
cerca è biennale, mentre i risultati dell’atti-
vità di monitoraggio sono comunicati al Mi-
nistero ogni 5 anni accademici per le sedi e
ogni 3 anni accademici per i corsi di studio.
Rileva che, con riferimento alla pubblica-
zione del Rapporto citato nei siti dell’AN-
VUR e del Ministero, si interviene su mate-
ria trattata da un regolamento di delegifica-
zione, parzialmente rilegificandola. Os-
serva, poi, che il Capo III disciplina il
sistema di valutazione periodica della qua-
lità, dell’efficienza e dei risultati conseguiti
dagli atenei. In particolare, l’articolo 9 sta-
bilisce che l’ANVUR, entro 60 giorni dal-
l’emanazione del decreto legislativo, defini-
sce i criteri e gli indicatori per valutare
periodicamente l’efficienza, la sostenibilità
economico-finanziaria e i risultati conse-
guiti nella didattica e della ricerca e, quindi,
per l’assicurazione della qualità degli ate-
nei. Gli indicatori, consistenti in parametri
oggettivi volti a stimolare la competitività
degli atenei, sono redatti tenendo presenti
gli standard e le linee guida definiti a livello
europeo, nonché gli obiettivi qualitativi de-
finiti annualmente dal Ministro e le linee
generali di indirizzo della programmazione
triennale, come già visto per gli indicatori
relativi all’accreditamento. Segnala che al-
l’articolo 9 si prevede la definizione, oltre
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che di indicatori, come nel caso dell’articolo
5, anche di criteri. In due passaggi, tuttavia,
si citano solo gli indicatori. Si tratta del
secondo periodo del comma 1 – ove si
stabilisce l’adozione con d.m. degli indica-
tori e non anche dei criteri – e del secondo
periodo del comma 6 – ove si stabilisce che
i nuovi indicatori sono soggetti all’espleta-
mento della procedura di definizione, ado-
zione e pubblicità di cui all’articolo 9, an-
che se nel primo periodo del comma 6 si
parla di revisione periodica sia dei criteri
che degli indicatori. Inoltre, al comma 5
sembrerebbe opportuno fare riferimento
alla pubblicazione del d.m.

Osserva, quindi, che nella definizione
degli indicatori, inoltre, deve tenersi conto
dei seguenti principi: omogeneità, per
un’applicazione su tutto il territorio na-
zionale che garantisca un livello di qualità
uniforme; capacità di riflettere le attuali
tendenze di aggregazione dei corsi e delle
strutture e di diffusione dei risultati della
ricerca nel contesto sociale e produttivo;
coerenza tra la programmazione dell’ate-
neo e le linee generali di indirizzo ema-
nate dal Ministro. Gli indicatori sono adot-
tati con decreto del Ministro. Sia i criteri
che gli indicatori sono pubblicati sui siti
del Ministero, dell’ANVUR e delle univer-
sità e sono rivisti con cadenza triennale,
anche per tener conto dell’attività di mo-
nitoraggio di cui all’articolo 10. Quest’ul-
timo dispone, infatti, che l’ANVUR svolge
attività di monitoraggio sull’applicazione
dei criteri e degli indicatori della qualità,
secondo criteri e metodologie da essa
stessa stabiliti ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, lettera, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 76 del 2010. I
risultati dell’attività di monitoraggio sono
inclusi nel Rapporto sullo stato del sistema
universitario e della ricerca. Ricorda che,
mentre le valutazioni della qualità di pro-
cessi, risultati e prodotti delle attività di
gestione, formazione, ricerca, si conclu-
dono, ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettera a), del d.P.R. n. 76 del 2010, entro
un periodo di 5 anni, il Rapporto sullo
stato del sistema universitario e della ri-
cerca è biennale. Ove con l’espressione
« risultati dell’attività di monitoraggio » si

intenda far riferimento alla relazione di
cui all’articolo 14, comma 2, dello schema,
è opportuno precisarlo.

Ricorda, quindi, che il Capo IV disci-
plina il potenziamento del sistema di au-
tovalutazione degli atenei. L’articolo 11
prevede che i nuclei di valutazione interna
svolgono un’attività annuale di controllo
sull’applicazione dei criteri e degli indica-
tori della qualità. A tal fine le università
adottano metodologie interne di monito-
raggio, anche prevedendo autonomi indi-
catori, raccordati con quelli definiti dal-
l’ANVUR, che misurano il grado di rag-
giungimento degli obiettivi nella didattica,
nella ricerca, nell’organizzazione e nelle
performance individuali, valutando i risul-
tati raggiunti per ogni singolo compito.
Conseguentemente, gli obiettivi strategici
programmati ogni triennio vengono tra-
dotti in piani annuali e compiti specifici
assegnati alle singole strutture dell’ateneo.
Gli esiti dell’attività di controllo conflui-
scono nella relazione che annualmente i
nuclei devono presentare al Ministero.
L’articolo 12 prevede che le commissioni
paritetiche docenti-studenti redigono una
relazione annuale che contiene proposte al
nucleo di valutazione interna al fine di
migliorare la qualità e l’efficacia delle
strutture didattiche e di ricerca, anche in
relazione ai risultati dell’apprendimento,
in rapporto alle prospettive di occupazione
e di sviluppo personale e professionale e
alle esigenze del sistema economico. La
relazione è basata sul monitoraggio degli
indicatori di qualità e su interviste o
questionari indirizzati agli studenti e viene
trasmessa al nucleo e al senato accade-
mico entro il 31 dicembre. L’articolo 13
puntualizza le modalità di redazione della
relazione annuale dei nuclei di valutazione
interna già prevista dall’articolo 1, comma
2, della legge n. 370 del 1999. In partico-
lare, essa è redatta sulla base di specifiche
indicazioni dell’ANVUR, e tiene conto de-
gli esiti del controllo annuale, del moni-
toraggio degli indicatori e delle proposte
delle commissioni paritetiche. Rileva che
all’articolo 13, comma 1, dopo le parole
« controllo annuale », è opportuno aggiun-
gere le parole « di cui all’articolo 11,
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comma 1 ». Inoltre, le parole « al comma
4 » devono essere sostituite con le parole
« ai sensi del comma 4 ». Segnala, poi,
l’opportunità di valutare l’abrogazione del-
l’articolo 2, comma 1, ultimo periodo,
della legge n. 370 del 1999, posta la di-
versa disciplina recata dall’articolo 13
dello schema di decreto in esame.

Ricorda, quindi, che il Capo V disci-
plina gli incentivi per la qualità e l’effi-
cienza degli atenei. L’articolo 14 ribadisce
che una percentuale del FFO è ripartito
tra gli atenei statali, ai sensi dell’articolo 3,
in relazione ai risultati conseguiti nella
didattica e nella ricerca, con le modalità
stabilite dall’articolo 2 del decreto-legge
180/2008. A tal fine, entro il 31 luglio di
ogni anno l’ANVUR trasmette al Ministero
una relazione sui risultati dell’attività di
monitoraggio e di controllo interno, in cui
evidenzia: a) il grado di rispondenza delle
università e delle articolazioni interne ai
criteri e agli indicatori di cui all’articolo 9;
b) la coerenza dei programmi di ogni
ateneo con le linee generali di indirizzo; c)
il grado di raggiungimento degli obiettivi
strategici programmati dalle università. Il
Ministero, su parere dell’ANVUR, sele-
ziona gli atenei che hanno ottenuto i
migliori risultati e, con decreto, attribuisce
l’incentivo in ordine decrescente, partendo
dall’ateneo che ha conseguito il più alto
grado di raggiungimento degli obiettivi.
Rileva che all’articolo 14, comma 1, oc-
corre aggiungere, in fine, le parole « e
successive modificazioni »; al comma 2,
lettera b), la locuzione corretta è « con le
linee generali ». L’articolo 15 dispone che
ai ricercatori a tempo indeterminato non
confermati è riconosciuto, fin dal primo
anno di effettivo servizio, il trattamento
economico pari al 70 per cento di quello
dei professori di seconda fascia a tempo
pieno di pari anzianità che, invece, l’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge n. 7 del
2005, riconosceva dopo il primo anno di
effettivo servizio e fino al giudizio di
conferma. All’onere derivante si provvede,
per il 2011 – come già disposto dall’arti-
colo 29, comma 22, primo periodo, della
legge n. 240 del 2010 –, nel limite mas-
simo di 11 milioni di euro, mediante

corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa relativa al cofinanziamento
di assegni di ricerca, di cui all’articolo 5,
comma 1, della legge n. 370 del 1999.
Segnala che all’articolo 15, comma 1, non
è specificato che ci si riferisce ai ricerca-
tori non confermati. L’articolo 16 dispone
che il nuovo sistema di accreditamento e
valutazione entra in vigore a partire dal-
l’anno accademico successivo a quello nel
quale saranno definiti gli indicatori per
l’accreditamento e quelli per la valuta-
zione periodica della qualità, dell’effi-
cienza e dei risultati conseguiti dagli ate-
nei, di cui agli artt. 5 e 9. Ribadendo
quanto già previsto dall’articolo 29,
comma 14, della legge n. 240 del 2010,
dispone, inoltre, che, fino all’emanazione
dei relativi d.m., si applica il vigente si-
stema di valutazione dei programmi degli
atenei. Inoltre, l’articolo 16 apporta alcune
modifiche al d.m. 270 del 2004 a fini di
coordinamento con la nuova disciplina, a
decorrere dalla data di emanazione dei
programmi dell’ANVUR per l’accredita-
mento di sedi e corsi di studio già esistenti
e attivati. La prima modifica riguarda il
comma 2 dell’articolo 9 che nel testo
attuale dispone che i corsi di studio sono
attivati con deliberazioni delle singole uni-
versità, nel rispetto dei requisiti struttu-
rali, organizzativi e di qualificazione dei
docenti dei corsi determinati con decreto
del Ministro e nell’osservanza degli obiet-
tivi e dei criteri della programmazione del
sistema universitario, previa relazione fa-
vorevole del Nucleo di valutazione. Nel
caso di disattivazioni, le università assicu-
rano la possibilità per gli studenti già
iscritti di concludere gli studi conseguendo
il relativo titolo e disciplinano la facoltà
per gli studenti di optare per l’iscrizione
ad altri corsi di studio attivati. Nel testo
come modificato si fa riferimento all’atti-
vazione dei corsi nel rispetto della nuova
procedura di accreditamento e alla salva-
guardia delle posizioni degli studenti già
iscritti nel caso di mancata conferma del-
l’accreditamento. Le ulteriori modifiche
riguardano l’articolo 11, comma 7, che
reca la disciplina, da parte dei regolamenti
didattici degli atenei, degli aspetti di or-
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ganizzazione dell’attività didattica comuni
ai corsi di studio. In particolare, per
quanto concerne obiettivi, tempi e modi
con cui le strutture didattiche provvedono
alla programmazione, al coordinamento e
alla verifica dei risultati delle attività for-
mative (lettera b), si specifica che ciò deve
essere coerente con i risultati dell’appren-
dimento misurati dalle commissioni pari-
tetiche. Per quanto concerne le modalità
di individuazione, per ogni attività, della
struttura o della persona che ne assume la
responsabilità (lettera l), si specifica che
ciò riguarda anche il monitoraggio degli
obiettivi strategici programmati per ogni
triennio. Per quanto riguarda, infine, la
valutazione della qualità delle attività
svolte (lettera m), si richiama il coordina-
mento con le indicazioni dell’ANVUR. Con
riferimento alla modifica del d.m. n. 270
del 2004 operata dallo schema di decreto
legislativo, ricorda che il punto 3, lettera
e), della circolare congiunta dei Presidenti
di Camera e Senato e del Presidente del
Consiglio del 20 aprile 2001 dispone che
non si ricorre all’atto legislativo per ap-
portare modifiche frammentarie ad atti
non aventi forza di legge, al fine di evitare
che questi ultimi presentino un diverso
grado di « resistenza » ad interventi modi-
ficativi successivi. Rileva, inoltre, che al-
l’articolo 16, comma 1, occorrerebbe fare
riferimento all’emanazione dei decreti mi-
nisteriali, che rappresentano gli atti con i
quali formalmente sono recepiti gli indi-
catori definiti dall’ANVUR. Al comma 3,
rileva che il riferimento corretto è all’ar-
ticolo 6 e non 3. L’articolo 17, infine,
stabilisce la clausola di invarianza della
spesa pubblica, eccezion fatta per l’onere
derivante dall’articolo 15. Precisa, inoltre,
che l’ANVUR svolge tutte le attività pre-
viste dal decreto nell’ambito delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e quindi senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Si riserva, quindi, di presentare una
proposta di parere nel prosieguo del-
l’esame, auspicando che la Commissione
possa esprimere un parere condiviso fra
tutte le forze politiche.

Manuela GHIZZONI (PD) considerato
come lo schema di decreto legislativo in
esame sia un provvedimento fondamentale
per l’attuazione della delega recata dalla
legge n. 240 del 2010 e condividendo le
valutazioni della relatrice sulla sua com-
plessità, auspica che la Commissione possa
svolgerne un esame approfondito. In que-
sto senso, propone di coinvolgere in au-
dizione i soggetti interessati alla sua ap-
plicazione, tenendo tra l’altro conto che il
termine per esprimere il parere è fissato al
5 novembre prossimo.

Valentina APREA, presidente, concorda
con la collega Ghizzoni, ricordando che il
calendario del seguito dell’esame del prov-
vedimento potrà essere definito dall’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, con delega allo sport,
Rocco Crimi.

La seduta comincia alle 15.10.

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrut-

turazione di impianti sportivi e stadi anche a

sostegno della candidatura dell’Italia a manifesta-

zioni sportive di rilievo europeo o internazionale.

Nuovo testo C. 2800, approvata in un testo unificato

dalla 7a Commissione permanente del Senato, C.

1255 Giancarlo Giorgetti, C. 1881 Lolli, C. 2251

Frassinetti e C. 2394 Ciocchetti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 luglio 2011.
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Il sottosegretario Rocco CRIMI, sotto-
linea di aver approfondito in via informale
nelle settimane passate alcune problema-
tiche legate al provvedimento in esame con
i rappresentanti dei gruppi di maggioranza
ed opposizione e con il relatore. Alla luce
di tali evenienze, ritira quindi l’emenda-
mento del Governo 3.9 e presenta gli
emendamenti 3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 5.8,
5.9, 5.10, 6.7, 7.1 e 8.2 che illustra (vedi
allegato 2).

Valentina APREA, presidente, sospende
quindi brevemente la seduta per consen-
tire alla Commissione di conoscere gli
emendamenti testè presentati dal Governo.

La seduta, sospesa alle 15.10, è ripresa
alle 15.25.

Valentina APREA, presidente, preso atto
per le vie brevi che sussiste un consenso
unanime sulle proposte emendative pre-
sentate dal Governo, risultato di un ac-
cordo informale raggiunto con il relatore
e tutti i rappresentanti dei gruppi, propone
di non procedere alla fissazione del ter-
mine per la presentazione di eventuali
subemendamenti agli emendamenti pre-
sentati dal Governo.

La Commissione concorda all’unani-
mità.

Claudio BARBARO (FLpTP), relatore,
esprime parere favorevole sui nuovi emen-
damenti presentati dal rappresentante del
Governo.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
raccomanda l’approvazione dei suoi emen-
damenti 2.6, 2.5, 4.1 e 4.4, sui quali è stato
espresso parere favorevole da parte del
relatore e del Governo, ritirando i restanti
emendamenti da lui presentati.

Giovanni LOLLI (PD), intervenendo sul
complesso degli emendamenti, racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 2.3, sul quale il relatore e il rap-
presentante del Governo hanno espresso

parere favorevole, ritirando gli altri emen-
damenti da lui presentati.

Alessandra SIRAGUSA (PD), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
raccomanda l’approvazione dei suoi emen-
damenti 3.8, 5.6 e 5.7, sui quali il relatore
e il rappresentante del Governo hanno
espresso parere favorevole, ritirando gli
altri emendamenti da lei presentati.

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono stati ritirati anche tutti gli altri
emendamenti presentati al testo in esame,
ad eccezione di quelli indicati dei quali i
colleghi Zazzera, Lolli e Siragusa hanno
raccomandato l’approvazione. Constata
quindi l’assenza del presentatore degli
emendamenti 2.1, 6.5 e 6.6, si intende vi
abbia rinunciato.

Si passa all’esame dell’articolo 2 e degli
emendamenti ad esso riferiti.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, gli identici emendamenti
* 2.3 Lolli e * 2.6 Zazzera, nonché gli
emendamenti 2.11 del Governo e 2.5 Zaz-
zera.

Si passa all’esame dell’articolo 3 e degli
emendamenti ad esso riferiti.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti 3.8
Siragusa e 3.10, 3.11, 3.12 e 3.13 del
Governo.

Si passa all’esame dell’articolo 4 e degli
emendamenti ad esso riferiti.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti 4.1 e
4.4 Zazzera.

Si passa all’esame dell’articolo 5 e degli
emendamenti ad esso riferiti.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti 5.8, 5.9
e 5.10 del Governo, 5.6 e 5.7 Siragusa.
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Si passa all’esame dell’articolo 6 e degli
emendamenti ad esso riferiti.

La Commissione approva l’emenda-
mento 6.7 del Governo, interamente sop-
pressivo dell’articolo 6.

Si passa all’esame dell’articolo 7 e del-
l’emendamento ad esso riferito.

La Commissione approva l’emenda-
mento 7.1 del Governo, interamente sop-
pressivo dell’articolo 7.

Si passa all’esame dell’articolo 8 e degli
emendamenti ad esso riferiti.

La Commissione approva infine l’emen-
damento 8.2 del Governo.

Claudio BARBARO (FLpTP), relatore,
evidenzia come il parere favorevole
espresso sugli ulteriori emendamenti del
Governo sia il risultato di un lavoro con-
tinuo e proficuo, condotto da lui perso-

nalmente con il sottosegretario Crimi e
tutte le forze politiche.

Emerenzio BARBIERI (PdL) sottolinea,
al riguardo, l’importanza di instaurare una
proficua collaborazione tra il Governo e il
Parlamento.

Valentina APREA, presidente, avverte
che il nuovo testo del progetto di legge,
come modificato dagli emendamenti ap-
provati, sarà inviato alle Commissioni par-
lamentari competenti per l’espressione del
parere, anche ai fini dell’eventuale trasfe-
rimento in sede legislativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Comunicazioni del Presidente sulla missione svolta a Edimburgo,
dal 4 al 6 agosto 2011.

1. Una delegazione della VII Commis-
sione cultura, scienza e istruzione della
Camera dei deputati, guidata dall’onore-
vole Emerenzio Barbieri, e composta dai
deputati Paola Goisis ed Eugenio Mazza-
rella, ha svolto una missione a Edimburgo
dal 4 al 6 agosto 2011, allo scopo di
approfondire la conoscenza del sistema di
promozione della lingua e della cultura
italiane in tale Paese, ed acquisire utili
elementi di conoscenza anche in riferi-
mento all’indagine conoscitiva su analoga
materia in corso di svolgimento da parte
della Commissione con la Commissione
esteri. La missione si è svolta durante il
Fringe Festival di Edimburgo, l’evento in-
ternazionale dedicato agli artisti interna-
zionali dello spettacolo dal vivo – dal
teatro alla commedia, dalla danza al mu-
sical, fino alla musica in generale –, per
consentire alla delegazione di acquisire
elementi di conoscenza utili anche al-
l’esame del testo unificato delle proposte
di legge n. 136 e abbinate, recante legge-
quadro sullo spettacolo dal vivo, in corso
di svolgimento da parte della Commis-
sione.

2. All’arrivo ad Edimburgo il pomerig-
gio di giovedì 3 agosto, la delegazione è
stata accolta dal Reggente del Consolato
generale d’Italia a Edimburgo, Anna Fa-
sanella. La rappresentante dell’ufficio di-
plomatico italiano ad Edimburgo, nel
corso della cena ufficiale organizzata per
la delegazione, ha introdotto i commissari
alle problematiche culturali e politiche
della città, con particolare riferimento allo
specifico evento artistico, il Fringe Festival,
in corso di svolgimento nella città.

Nella mattina di venerdì 5 agosto, la
delegazione ha svolto quindi una visita
guidata della Scottish National Gallery,
accompagnata da Aidan Weston-Lewis,

Chief Curator della Galleria, trasferendosi
quindi successivamente presso la sede del-
l’Istituto italiano di cultura di Edimburgo.
Nella sala riunioni dell’Istituto la delega-
zione ha incontrato la direttrice, dotto-
ressa Stefania Del Bravo, la professoressa
Federica G. Pedriali, ordinario di Meta-
teoria letteraria e di Letteratura italiana
moderna, nonché Capo Dipartimento di
Italianistica dell’Università di Edimburgo,
e la dottoressa Rossella Maria Riccobono,
docente di italiano presso la medesima
università. Dopo il saluto di benvenuto
rivolto alla delegazione dalla direttrice
dell’Istituto, è seguito l’intervento del capo
della delegazione, onorevole Barbieri, il
quale ha illustrato gli scopi della missione,
avendo particolare riguardo alle attività
svolte dall’Istituto, ai profili gestionali e
alle problematiche caratterizzanti il me-
desimo. La dottoressa Del Bravo ha ricor-
dato quindi che le attività scolastiche e
parascolastiche gestite dall’Istituto hanno
consentito di conseguire risultati positivi,
sia in relazione all’apprendimento della
lingua e della cultura italiana da parte
degli studenti, sia in relazione alla parte-
cipazione delle istituzioni locali che colla-
borano in vario modo alle iniziative del-
l’Istituto, talvolta anche attraverso una
partecipazione finanziaria. La direttrice
Del Bravo, nel rispondere ai quesiti posti
dai deputati Goisis e Mazzarella, ha chia-
rito quindi che la tipologia dei corsi offerti
varia da quelli integrati nelle scuole locali,
ai corsi extrascolastici rivolti prioritaria-
mente a studenti in età scolare apparte-
nenti alla comunità italiana. A questi, si
affiancano i corsi di lingua per adulti, che
rivestono grande importanza poiché costi-
tuiscono una preziosa occasione di incon-
tro e di coesione, specie nelle aree della
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città dove sono attivi da lungo tempo
rappresentanti della comunità italiana.

In merito al finanziamento di corsi e
iniziative dell’Istituto, la dottoressa Del
Bravo ha peraltro ricordato che le entrate
destinate dal Ministero degli affari esteri
sono state dimezzate, e non semplicemente
ridotte del 10 per cento come inizialmente
previsto, con un ammontare delle sponso-
rizzazioni indirette che è risultato supe-
riore rispetto a quelle dirette. Nel corso
dell’anno 2010 si è calcolato, infatti, che
quelle indirette sono state pari a circa
100.000 euro, mentre le entrate per servizi
e sponsorizzazioni dirette, contabilizzate
nel bilancio consuntivo dell’Istituto, pre-
sentato alla delegazione, sono state pari a
42.340 euro. La responsabile dell’Istituto
di cultura di Edimburgo ha quindi sotto-
lineato l’esigenza di disporre di spazi mag-
giori per poter gestire i vari eventi in corso
di realizzazione, ricordando il fitto calen-
dario di manifestazioni di ampio respiro
culturale promosse e organizzate dall’isti-
tuto di Edimburgo, anche nell’ambito del
Fringe Festival, come eventi musicali, tea-
trali ed editoriali, dallo svolgimento dei
quali attendere una grande presenza di
pubblico, come già accaduto in passato.

La dottoressa Del Bravo ha evidenziato,
inoltre, che in campo culturale l’Istituto
cerca di intervenire in tutti i settori cul-
turali, tenendo conto in particolare di ciò
che interessa maggiormente il pubblico
locale, per essere presenti e attivi sul
territorio, anche attraverso accordi e si-
nergie con l’Università di Edimburgo e
altri atenei. Elevato è, inoltre, l’impegno
profuso nella gestione diretta dei corsi di
lingua italiana, proposti in varie fasce
orarie per venire incontro alle esigenze dei
lavoratori. La direttrice ha quindi ricor-
dato che la missione dell’Istituto è anche
quella di offrire, oltre ai tradizionali corsi
di apprendimento linguistico, ulteriori
corsi di tipo specialistico e di livello avan-
zato, sebbene la richiesta in tal senso sia
di gran lunga inferiore.

Sono quindi intervenuti i deputati Goi-
sis e Mazzarella che hanno rivolto quesiti
volti a chiarire il rapporto tra costi di
struttura e personale all’interno dell’Isti-

tuto, al fine di ottimizzare l’attività svolta,
nonché il confronto con altri Istituti ita-
liani di cultura all’estero. La direttrice,
dopo aver fornito indicazioni al riguardo,
ha a sua volta menzionato, quale esempio
virtuoso di collaborazione e di scambio
culturale, l’Istituto italiano di Cultura di
Lima che si è reso promotore dell’orga-
nizzazione di corsi di italiano via internet,
siglando recentemente una convenzione
con l’Università degli Studi di Roma Tre.
Ha ricordato quindi che proprio quell’Isti-
tuto ha previsto un programma congiunto
di valorizzazione dei beni culturali con la
possibilità di progettare, con docenti e
ricercatori italiani che si recheranno in
quel Paese, iniziative di alto profilo per la
promozione e diffusione della lingua e
della cultura italiana.

Il capo delegazione, onorevole Barbieri,
ha quindi ringraziato la dottoressa Del
Bravo, riconoscendo l’impegno dell’Istituto
nella realizzazione delle iniziative poste in
essere per favorire lo sviluppo della cul-
tura e della lingua italiana ad Edimburgo.
L’onorevole Barbieri ha peraltro espresso
l’auspicio, in un periodo di crisi finanzia-
ria generalizzata, che l’Istituto possa per il
futuro ricorrere maggiormente al mecca-
nismo delle sponsorizzazioni dirette, at-
traverso il reperimento di fondi privati a
sostegno delle iniziative organizzate. Ha
espresso in particolare apprezzamento per
l’iniziativa posta in essere dall’Istituto ita-
liano di cultura di Lima, auspicandone la
realizzazione anche ad Edimburgo. L’ono-
revole Barbieri ha sottolineato d’altra
parte come il problema della scarsità delle
risorse a disposizione degli Istituti sia stato
risolto in altre sedi con un massiccio
ricorso alle sponsorizzazioni dirette e in-
dirette. L’Istituto italiano di cultura di
Madrid, durante la direzione del profes-
sore Di Lella, ha realizzato per esempio un
teatro all’interno della sua sede, comple-
tamente finanziato dal gruppo Missoni,
proprio grazie al ricorso a questo tipo di
sponsorizzazioni. Il capo delegazione ha
quindi ritenuto necessario che all’interno
dei bilanci predisposti dagli Istituti sia
inserito anche il riferimento espresso alle
sponsorizzazioni indirette, così da avere
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un quadro completo di tutti i finanzia-
menti esterni destinati agli istituti italiani
di cultura.

3. Dopo la colazione di lavoro, offerta
dalla direttrice dell’Istituto presso il risto-
rante Missoni di Edimburgo, la delega-
zione si è trasferita alla City Chamber,
sede del Municipio di Edimburgo, dove ha
incontrato il Primo Consigliere del Council
di Edimburgo, Jenny Dawe, capogruppo
del partito « LibDem ».

La rappresentante della municipalità di
Edimburgo ha presentato alla delegazione
le iniziative culturali proposte dal Comune
nel corso degli eventi organizzati nell’am-
bito del Fringe Festival, ricordando altresì
gli altri eventi collegati, come la mostra
scultorea dell’artista David Mach, in corso
di svolgimento presso l’Art Centre di Edim-
burgo. Lo scultore ha reinterpretato la
Bibbia di Re Giacomo – versione ufficiale
della Chiesa anglicana – trasformando
estratti dell’Antico e del Nuovo Testa-
mento in arte moderna. L’onorevole Bar-
bieri ha, quindi, svolto un intervento in-
troduttivo, ponendo quesiti circa la tipo-
logia della politica culturale perseguita dal
Comune e la ripartizione di compiti e
funzioni tra i suoi organi. Nel corso del
fitto dibattito che ne è seguito, in cui sono
intervenuti Annalee Sutherland, responsa-
bile delle relazioni esterne del Comune,
Frank Little, responsabile dei musei e dei
monumenti cittadini, nonché i deputati
Goisis e Mazzarella, è stato evidenziato
come ad Edimburgo vi sia un’intensa at-
tività culturale, che annovera l’organizza-
zione di ben dodici festival ogni anno, per
una popolazione urbana in considerevole
crescita. Nel corso dell’incontro, è stato
ricordato in particolare come l’aspetto
economico di tali eventi costituisca un’op-
portunità di grande rilievo. Alcuni studi in
tal senso hanno dimostrato, infatti, un
notevole impatto sull’economia della città,
con un vantaggio sia per i residenti, sia per
il ritorno di immagine a livello interna-
zionale. Si tratta, infatti, di un bacino di
circa 5000 posti di lavoro e di proventi per
245 milioni di pounds, con un investi-
mento da parte del Comune di Edimburgo
di circa 17 milioni di pounds annui, de-

stinati soprattutto ai settori della cultura e
dello sport. È stato evidenziato d’altra
parte come l’Edinburgh International sia il
festival che ottiene il maggior numero di
fondi dal Governo scozzese, seppure non
vi sia un ritorno diretto in termini eco-
nomici per il Comune, rispetto agli inve-
stimenti finanziari realizzati.

Al termine dell’incontro, la delegazione
si è quindi recata presso la sede organiz-
zativa del Fringe Festival, dove ha incon-
trato Kath Mainland, direttore esecutivo
della manifestazione.

La dottoressa Mainland ha quindi ri-
cordato che la partecipazione ai tre festi-
val che si svolgono in Edimburgo coinvolge
ogni anno 4 milioni di visitatori, 40.000
compagnie o gruppi di artisti, per un
totale di circa 250.000 artisti provenienti
da tutto il mondo. La rappresentante del
Fringe Festival si è soffermata poi sul
rapporto tra l’indotto generato dal Fringe
Festival e quello dell’International Festival,
ricordando come la struttura organizza-
tiva del primo sia affidata prevalentemente
ad un board i componenti del quale sono
tutti nominati tra esperti del settore. Si
tratta di una associazione senza scopo di
lucro che rappresenta uno strumento
snello ed efficace per la realizzazione degli
eventi culturali programmati ad Edim-
burgo. Il capo delegazione, onorevole Bar-
bieri, anche a nome dei colleghi Goisis e
Mazzarella, ha espresso quindi il più vivo
ringraziamento alla rappresentante del fe-
stival, riconoscendo in particolare il valore
e l’importanza della macchina organizza-
tiva messa in piedi dai responsabili del
Fringe.

Al termine dell’incontro, la delegazione,
accompagnata dalla Reggente del Conso-
lato, Anna Fasanella, si è quindi recata
presso la sede dell’Università di Edim-
burgo, Old College, per incontrare la pro-
fessoressa Pedriali.

4. Nel corso dell’incontro con il Capo del
dipartimento di italiano dell’ateneo scoz-
zese è stata illustrata alla delegazione l’atti-
vità svolta dal dipartimento di italianistica,
che vanta un cospicuo numero di iscritti, e
la realizzazione di diverse attività di diffu-
sione della lingua e della cultura italiana sul
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territorio, tra le quali il Premio Gadda –
Premio internazionale per l’incontro della
comunità, che rappresenta il fiore all’oc-
chiello del Dipartimento di italianistica del-
l’Università. La professoressa Pedriali ha
tenuto a ricordare che si tratta in partico-
lare di un progetto di grande profilo scien-
tifico internazionale volto a promuovere la
diffusione della cultura letteraria italiana
nella comunità, il cui principale ente pro-
motore è il Centro di Studi Gaddiani del-
l’Università di Edimburgo, fondato e diretto
da lei stessa. La responsabile del diparti-
mento, ha ricordato in particolare che al
concorso, la cui edizione del 2010 ha ri-
scosso un ampio successo, partecipano
scuole secondarie italiane provenienti dai
quattro maggiori territori dell’immaginario
gaddiano. Il premio per i sei vincitori con-
siste in un breve soggiorno ad Edimburgo,
con la partecipazione ad un progetto inter-
nazionale di scrittura creativa, seguito da
un gruppo di esperti.

L’onorevole Barbieri, anche a nome dei
colleghi Goisis e Mazzarella, ha quindi
espresso il senso del più vivo apprezza-
mento per l’attività svolta dall’Istituto di
italianistica della prestigiosa università di
Edimburgo, riconoscendo l’alto impegno
profuso dai docenti e dal personale tutto
in esso impiegato, a sostegno della diffu-
sione della lingua e della cultura italiana
ad Edimburgo. La professoressa ha quindi
accompagnato la delegazione in una visita
conclusiva dello storico edificio dell’Uni-
versità di Edimburgo, illustrandone le pe-
culiarità architettoniche e artistiche, con
particolare riferimento alla Carstairs
Room situata presso l’Old College.

Dopo la partecipazione ad alcune rap-
presentazioni culturali e artistiche del
Fringe Festival organizzate nella città di
Edimburgo, la missione si è conclusa sa-
bato 6 agosto con la partenza della dele-
gazione per Roma.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di
impianti sportivi e stadi anche a sostegno della candidatura dell’Italia
a manifestazioni sportive di rilievo europeo o internazionale. (Nuovo
testo C. 2800, approvata in un testo unificato dalla 7a Commissione
permanente del Senato, C. 1255 Giancarlo Giorgetti, C. 1881 Lolli,

C. 2251 Frassinetti e C. 2394 Ciocchetti).

EMENDAMENTI

ART. 2.

Al comma 1, lettera a) sostituire la cifra:
7.500 con la seguente: 5.000.

2. 1. Pionati.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nel rispetto della
normativa urbanistica vigente.

* 2. 4. Zazzera.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine il seguente periodo: realizzati nel ri-
spetto della normativa urbanistica vigente.

* 2. 7. Siragusa, Lolli, Coscia, Ghizzoni.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: anche non contigue.

** 2. 3. Lolli, Coscia, Ghizzoni, Siragusa.

(Approvato)

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: anche non contigue.

** 2. 6. Zazzera.

(Approvato)

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: anche non contigue con le seguenti:
– anche non contigue nel caso di ristrut-
turazioni o ricostruzioni di impianti già
esistenti –.

2. 2. Lolli, Ghizzoni, Coscia, Siragusa.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: dal comune.

2. 11. Il Governo.

(Approvato)

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
inscindibile dal comune, aggiungere le se-
guenti: purché congruo e proporzionato.

2. 5. Zazzera.

(Approvato)

Al comma 1, lettera c), aggiungere in
fine le seguenti parole: realizzati nel ri-
spetto della normativa urbanistica vigente.

2. 10. Coscia, Ghizzoni, Lolli, Siragusa.

ART. 3.

Al comma 2, dopo le parole: L’indivi-
duazione delle aree, aggiungere le parole:
deve escludere le aree con vincolo di
inedificabilità, e.

3. 5. Zazzera.
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Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: Sono escluse le aree, qualora
ricadenti in aree sottoposte a vincolo idro-
geologico o paesaggistico ai sensi delle
normative vigenti.

3. 4. Zazzera.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti:
novanta giorni, conseguentemente al se-
condo periodo, sostituire le parole: novanta
giorni con le seguenti: centoventi giorni.

3. 8. Siragusa, Coscia, Lolli, Ghizzoni.

(Approvato)

Al comma 3, dopo le parole: di cui alla
legge 17 febbraio 1992 n. 179 aggiungere le
seguenti: Nel caso siano presenti vincoli
storico-artistico-architettonici, archeolo-
gici e idrogeologici, la conferenza di ser-
vizi, nella sua fase preliminare, convocata
sulla base dello studio di fattibilità di cui
al capoverso 2 dell’articolo 3 della pre-
sente legge, è tenuta ad esprimersi, nel
termine massimo di trenta giorni. Tale
fase della conferenza di servizi assume
valore pre-decisorio e di conseguenza, al-
l’amministrazione preposta alla tutela del
vincolo che voglia esprimere parete dis-
senziente rispetto allo studio di fattibilità,
è fatto obbligo di esprimersi, nei termini di
cui sopra, sulle condizioni per l’elabora-
zione del progetto, indicando le principali
alternative ivi compresa, in comprovata
assenza di tutte le altre, la cosiddetta
« alternativa zero » – cioè la non realiz-
zabilità del progetto medesimo –.

3. 2. Lolli, Ghizzoni, Coscia, Siragusa.

Al comma 3, dopo le parole: di cui alla
legge 17 febbraio 1992 n. 179 aggiungere le
seguenti: fatta salva la normativa vigente in
materia di vincoli storico-artistico-archi-
tettonici, archeologici e idrogeologici.

* 3. 3. Lolli, Coscia, Siragusa, Ghizzoni.

Al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: 17 febbraio 1992, n. 179, aggiun-
gere in fine le parole: fatta salva la nor-
mativa vigente in materia di vincoli stori-
co-artistico-architettonici, archeologici e
idrogeologici.

* 3. 6. Zazzera.

Al comma 3, dopo le parole: di cui alla
legge 17 febbraio 1992, n. 179, aggiungere
le seguenti: I vincoli archeologici, architet-
tonici, idrogeologici, paesaggistici e stori-
co-artistici sono valutati dalle Autorità
competenti, ai sensi delle normative esi-
stenti, nell’ambito della conferenza dei
servizi.

3. 9. Il Governo.

Al comma 3, dopo le parole: di cui alla
legge 17 febbraio 1991 n. 179 aggiungere il
seguente periodo: I pareri e gli altri atti di
assenso comunque denominati delle Auto-
rità competenti alla tutela dei vincoli ar-
cheologici, architettonici, idrogeologici,
paesaggistici e storico-artistici sono acqui-
siti nella conferenza di servizi, nei modi e
nei termini di cui agli articoli 14 e seguenti
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni.

3. 10. Il Governo.

(Approvato)

Al comma 3, dopo le parole: valutazione
di impatto ambientale., inserire il seguente
periodo:

« Nelle zone sottoposte a vincolo idro-
geologico, gli interventi di trasformazione
urbanistica ed edilizia del territorio, non-
ché gli interventi di trasformazione degli
ecosistemi vegetali che comportino movi-
mento di terreno o modifichino il regime
della acque, sono soggetti all’autorizza-
zione prevista dagli articoli 7 e seguenti
del R.D. 3267 del 1923, nonché all’appro-
vazione con maggioranza qualificata dei
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due terzi dei soggetti chiamati a parteci-
pare all’accordo di programma di cui al
presente comma ».

3. 1. Grimoldi, Goisis.

Al comma 3, alla fine del quarto pe-
riodo, aggiungere le seguenti parole: di aree
naturali protette.

3. 11. Il Governo.

(Approvato)

Al comma 4, terzo periodo, sopprimere
la parola: giurata e dopo la parola: redatta
sostituire le parole: dall’ufficio comunale
competente con le seguenti: dall’Agenzia
del Territorio.

3. 12. Il Governo.

(Approvato)

Al comma 4, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Gli oneri derivanti dalle
attività di valutazione sono posti a carico
dei soggetti cessionari interessati.

3. 13. Il Governo.

(Approvato)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’individuazione delle aree di
cui al presente articolo, è consentita in
aree non edificate, solo qualora non sus-
sistano alternative utili per il riuso e la
riorganizzazione di insediamenti e di in-
frastrutture esistenti. »

3. 7. Zazzera.

ART. 4.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: tenuto conto, con le seguenti: nel
pieno rispetto.

4. 1. Zazzera.

(Approvato)

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) garantire il pieno rispetto
delle disposizioni previste all’articolo 4,
comma 1-bis, del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. »

4. 2. Zazzera.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) previsione di aree da desti-
nare a verde pubblico, in proporzione
delle caratteristiche dimensionali del com-
plesso multifunzionale ».

4. 3. Zazzera.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) fruibilità degli spazi per le
persone disabili ».

4. 4. Zazzera.

(Approvato)

Al comma 2, aggiungere le parole: nel
rispetto della normativa urbanistica vi-
gente.

4. 7. Coscia, Ghizzoni, Siragusa, Lolli.

Al comma 3, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente:

dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il soggetto proponente nell’ambito
della realizzazione dei complessi multifun-
zionali deve prevedere l’utilizzo di tecniche
costruttive di edilizia sostenibile, anche at-
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traverso l’uso di tecnologie innovative e di
produzione di energie rinnovabili e di ri-
sparmio di energia, quali sonde geotermi-
che, illuminazione led, con particolare ri-
guardo ai sistemi fotovoltaici idonei a gene-
rare energia elettrica, a favore del territorio
su cui è ubicato l’impianto.

4. 6. Zazzera.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La realizzazione dei complessi
multifunzionali, deve avvenire nel pieno
rispetto degli standard urbanistici di cui al
decreto ministeriale n. 1444 del 1968.

4. 5. Zazzera.

ART. 5.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: il comune, sostituire la parola:
effettuata con la seguente: acquisita e so-
stituire le parole: dall’ufficio comunale
competente con le seguenti: dall’Agenzia
del Territorio.

5. 8. Il Governo.

(Approvato)

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: può cedere aggiungere le seguenti: a
titolo oneroso.

5. 9. Il Governo.

(Approvato)

Al comma 3, dopo la parola: conven-
zione aggiungere le seguenti: e per un
periodo non inferiore a 10 anni.

5. 10. Il Governo.

(Approvato)

Al comma 4, ultimo periodo, dopo le
parole: insistono sull’area interessata, ag-
giungere le seguenti: nel limite massimo del
20 per cento.

5. 1. Zazzera.

Al comma 4, secondo periodo, aggiun-
gere in fine: nel rispetto delle normative
urbanistiche vigenti.

5. 5. Siragusa, Coscia, Ghizzoni, Lolli.

Al comma 5, aggiungere in fine le parole:
e comunque nel rispetto delle distanze
minime e delle altezze massime dei fab-
bricati previsti dalla normativa vigente.

5. 2. Zazzera.

Al comma 5 aggiungere in fine il se-
guente periodo: L’ampliamento delle cuba-
ture di cui al presente comma, non è
cumulabile con ulteriori ampliamenti qua-
lora previsti dalle relative leggi regionali.

5. 3. Zazzera.

Al comma 6, aggiungere in fine il se-
guente periodo: La trasformazione in com-
plessi multifunzionali, fermo restando il
rispetto della normativa vigente in materia
di efficienza energetica, sono realizzati con
l’utilizzo di tecniche costruttive di edilizia
sostenibile che, anche attraverso l’impiego
di impianti alimentati da fonti rinnovabili,
garantiscano comunque, un indice di pre-
stazione energetica, definito dal decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attua-
zione della direttiva 2002/91/CE relativa al
rendimento energetico nell’edilizia), infe-
riore almeno del 20 per cento rispetto al
corrispondente valore limite indicato nel-
l’allegato C, del medesimo decreto legisla-
tivo 192/2005 ».

5. 4. Zazzera.

Al comma 6 sostituire le parole: ai sensi
dell’articolo 4 commi 2 e 3 con le seguenti:
ai sensi dell’articolo 3 commi 2 e 3.

5. 6. Siragusa, Coscia, Ghizzoni, Lolli.

(Approvato)
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Al comma 7 sopprimere le parole: se il
fallimento avviene entro il termine di dieci
anni dall’acquisto.

5. 7. Siragusa, Coscia, Ghizzoni, Lolli.

(Approvato)

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 7. Il Governo.

(Approvato)

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 1 dell’articolo 22 sono
aggiunte le seguenti parole: « fermo re-
stando che, in riferimento ai solo orga-
nizzatore del campionato di Serie A, la
predetta quota dovrà essere prelevata dal
10 per cento previsto all’articolo 24 ».

6. 1. Lolli.

Al comma 7, lettera b-bis), sostituire il
capoverso 7, con il seguente;

7. Il consiglio amministrazione è com-
posto da sei membri, di cui tre designati
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(CONI), dei quali uno con funzione di
presidente, e tre in rappresentanza dei
soggetti che organizzano competizioni pro-
fessionistiche a squadre oggetto del pre-
sente decreto e della F.I.G.C., secondo
criteri di rotazione fissati dallo statuto.

* 6. 3. Zazzera.

Al comma 7, lettera b-bis), sostituire il
capoverso 7, con il seguente;

7. Il consiglio amministrazione è compo-
sto da sei membri, di cui tre designati dal
Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(CONI), dei quali uno con funzione di pre-
sidente, e tre in rappresentanza dei soggetti
che organizzano competizioni professioni-
stiche a squadre oggetto del presente de-

creto e della F.I.G.C., secondo criteri di
rotazione fissati dallo statuto.

* 6. 5. Pionati.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
capoverso ART. 24 con il seguente:

L’articolo 24 del decreto legislativo
n. 9/08 è sostituito dai seguente:

« ART. 24. – (Mutualità per le categorie
inferiori). – 1. L’organizzatore del cam-
pionato di Serie A, per valorizzare ed
incentivare l’attività delle categorie di cal-
cio inferiori e per le finalità di mutualità
generale di cui all’articolo 22, destina il 10
per cento delle risorse assicurate dalla
commercializzazione dei diritti audiovisivi
del campionato di Serie A come segue: 0,5
per cento ai fini della mutualità generale
di cui all’articolo 22; 5,5 per cento all’or-
ganizzatore del campionato di calcio di
serie B; 2,5 per cento all’organizzatore dei
campionati di prima e seconda divisione;
1,5 per cento all’organizzatore delle com-
petizioni dilettantistiche.

2. Le risorse economiche verranno di-
stribuite nelle quote sopra indicate alle
società professionistiche della L.N.P. di
Serie B e della Lega Pro a condizione che
le stesse non siano inadempienti nel pun-
tuale assolvimento di ogni obbligazione di
natura fiscale e tributaria, nel pagamento
degli emolumenti e nell’assolvimento dei
relativi obblighi contributivi a favore dei
tesserati ed abbiano altresì ottemperato
alle disposizioni adottate dalla Lega di
appartenenza in ordine allo sviluppo dei
settori sportivi giovanili.

3. Per le finalità di cui al comma 2, le
Leghe dovranno predisporre, entro e non
oltre 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, idonee disposizioni regola-
mentari atte a precisare i requisiti per
accedere alla distribuzione delle risorse
nonché i relativi adempimenti trimestrali
facenti carico alle società sportive ».

6. 6. Pionati.

Al comma 1, lettera c), capoverso « ART.
24 », sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. L’organizzatore del campionato di
Serie A, per valorizzare ed incentivare
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l’attività delle categorie di calcio inferiori
e per le finalità di mutualità generale di
cui all’articolo 22, destina il 10 per cento
delle risorse assicurate dalla commercia-
lizzazione dei diritti audiovisivi del cam-
pionato di Serie A come segue: 0,5 per
cento ai fini della mutualità generale di
cui all’articolo 22; 5,5 per cento all’orga-
nizzatore del campionato di calcio di serie
B; 3 per cento all’organizzatore dei cam-
pionati di prima e seconda divisione; 1 per
cento all’organizzatore delle competizioni
dilettantistiche.

2. Le risorse economiche verranno di-
stribuite nelle quote sopra indicate alle
società professionistiche (della L.N.P. di
Serie B e della Lega Pro a condizione che
le stesse non siano inadempienti nel pun-
tuale assolvimento di ogni obbligazione di
natura fiscale e tributaria, nel pagamento
degli emolumenti e nell’assolvimento dei
relativi obblighi contributivi a favore dei
tesserati ed abbiano altresì ottemperato
alle disposizioni adottate dalla Lega di
appartenenza in ordine allo sviluppo dei
settori sportivi giovanili.

3. Per le finalità di cui al comma 2, le
Leghe dovranno predisporre, entro e non
oltre 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, idonee disposizioni regola-
mentari atte a precisare i requisiti per
accedere alla distribuzione delle risorse
nonché i relativi adempimenti trimestrali
facenti carico alle società sportive ».

6. 4. Zazzera.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) l’articolo 24 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 24. – (Mutualità per le categorie
inferiori). – 1. L’organizzazione del cam-

pionato di calcio di serie A, per valoriz-
zare e incentivare l’attività delle categorie
di calcio inferiori e per le finalità di
mutualità generale di cui all’articolo 22,
destina alla Federazione Italiana Gioco
Calcio il 10 per cento delle risorse assi-
curate dalla commercializzazione dei di-
ritti audiovisivi del campionato di serie A.
Spetta alla Federazione Italiana Gioco Cal-
cio il compito di destinare, nell’ambito del
10 per cento sopra indicato, una quota alla
mutualità generale di cui all’articolo 22 e
le restanti quote agli organizzatori delle
competizioni di calcio inferiori alla Serie
A, determinando, quanto a queste ultime,
le modalità, gli obiettivi e le finalità di
detta destinazione ».

6. 2. Lolli.

ART. 7.

(Norme a sostegno delle attività sportive).

Sopprimerlo.

7. 1. Il Governo.

(Approvato)

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 1. Siragusa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le società sportive non in regola
con i versamenti contributivi e fiscali non
possono accedere ai benefìci previsti dalla
presente legge.

8. 2. Il Governo.

(Approvato)
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